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UNA NUOVA CHIESA? 
“Nuova catechesi” o forzata 
immissione nel “cammino  

neocatecumenale”? 
Riceviamo e pubblichiamo 

Ci eravamo illusi, pensando che quella del 
terzo millennio fosse una Chiesa solo parallela. 
Non è così: è stata modellata lentamente, 
caparbiamente, una Chiesa nuova, “più umana”, 
che ha sostituito la precedente e che si esprime, 
ormai, ricorrendo a forme liturgiche e 
catechetiche modificate, in completa rottura con 
l’ortodossia della fede Cattolica. 

Parroci e Vescovi, sempre più aperti al 
cambiamento e allo spirito pluralista dei 
movimenti religiosi sviluppatisi negli ultimi 
decenni, tra i quali il meno accettabile è il 
cammino neocatecumenale, sembrano aver 
adottato la linea ebraico-protestante di 
quest’ultimo, senza premurarsi di approfondirne 
gli errori dottrinali, peraltro spesso denunciati 
alla Santa Sede da numerosi fedeli e Sacerdoti 
autorevoli. Certe affermazioni, che si leggono 
negli Orientamenti di Kiko Argüello ai suoi 
catechisti, si discostano, infatti, dai secolari 
princìpi della Chiesa e del Vangelo. Sarebbe 
inutile rielencarli: troppo se ne è parlato e se ne 
parla; troppi Pastori sono ostinati nella loro 
sordità e cecità!  

Il programma catechetico, integralmente qui 
allegato, consegnato ad uno dei presenti al 
campo di formazione, presenziato dal Vescovo di 
Campobasso, Mons. Bregantini, mostra senza 
ombra di dubbio i piani  del Clero locale, sempre 
più determinato a omologare le coscienze sulla 
base dei suoi opinabili insegnamenti. Pochi passi, 
ma significativi: «il nuovo itinerario di formazione 
catechistica vorrebbe […] trasformare la 
"catechesi" (intesa come trasmissione piuttosto 
tradizionale di saperi, di istruzione religiosa, di 
nozioni bibliche, che per giunta si esaurisce nello 
spazio di un paio d'anni) in "iniziazione cristiana" 
permanente […]. Gli anni di cammino sono 
complessivamente 8 […] 

- primi 5 anni (età 6-10), scanditi in 
ACCOGLIENZA (1° anno), PRECATECUMENATO 
(2° anno) E CATECUMENATO (3° - 4° - 5° anno) e 
al termine dei quali si ricevono Confermazione ed 
Eucarestia 

- ultimi 3 anni (età 11-14) corrispondenti alla 
MISTAGOGIA […]. I sussidi tradizionali della CEI 
(Io sono con voi, Venite con me, Sarete miei 
testimoni), […] sono del tutto aboliti. I bambini 
non devono maneggiare più alcun libro né essere 
invitati ad imparare a memoria preghiere, 
precetti o quant'altro: tutto ciò che può 
rimandare ad un'atmosfera scolastica viene 
messo da parte per far posto ad un clima di 
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distensione e di assimilazione libera e 
consapevole, ludica, dei princìpi della fede. Anche 
gli spazi sono studiati e organizzati in modo 
innovativo: l'assenza di banchi e la preferenza per 
la disposizione in cerchio, la costruzione di arredi 
simbolici che rimandino ad ambienti, ad esempio 
ebraici (come la sinagoga), intende far immergere 
innanzitutto i piccoli in un ambiente coinvolgente 
e favorire l'immedesimazione, ma anche liberarli 
da qualunque sensazione di una "scuola 
dell'obbligo pomeridiana"». 

Nella diocesi di Campobasso-Boiano, dunque, 
ricorrendo al ricatto della prima Comunione che 
senza il cammino comunitario di cinque anni 
non può essere fatta, s’intende iniziare, sin 
dalla più tenera età, a plasmare il popolo di Dio, 
caro ai modernisti perché senza discernimento, 
passivamente obbediente ed in grado di 
assicurare una quieta uniformità nella sequela 
dei dettati di Kiko Argüello e dei suoi adepti, 
Clero e laici, intronizzatisi prepotentemente nelle 
parrocchie, senza che alcuno intervenisse. 

È biasimevole il fatto che gli spropositi 
neocatecumenali vengono incoraggiati, benedetti, 
condivisi e diffusi proprio da chi dovrebbe 
difendere la nostra fede. Imporli anche alle 
piccole menti indifese, supportandoli con 
argomentazioni ambigue e devianti, falsamente 
improntate allo zelo per la salvezza delle anime, 
elevandoli oltretutto a condizione necessaria per 
la prima Comunione, è l’inganno più diabolico 
che si potesse escogitare per annientare la 
Tradizione, oggi tanto in odio alla maggior parte 
del clero. 

Con quale diritto s’impone ai fedeli della 
Diocesi di Campobasso-Boiano l’accettazione 
della prassi e del modo di credere 
neocatecumenale? 

Quale dovere si ha di seguire le prescrizioni di 
parroci e catechisti devastanti per l’anima dei 
nostri figli? 

Non è incongruente la preparazione alla prima 
Comunione in un ambiente che debba 
addirittura ricordare la sinagoga che ha ucciso e 
tuttora nega proprio Cristo-Signore, presente nel 
Santissimo Sacramento? 

Con quale autorità il Clero molisano ha deciso 
di vietare che i piccoli imparino a memoria le 
preghiere e i precetti e s’istruiscano sui testi 
editi dalla C.E.I. [sui quali c’è molto da dire, ma 
che comunque sono sempre meno cattivi della 
“catechesi” neocatecumenale –ndr] al fine di 

privilegiare una sorta di catechismo ludico? 
Ciascuno che legge il documento può da sé 

trarre le debite conclusioni in merito. Va, 
tuttavia, precisato che la libertà di coscienza 
sbandierata dal Clero conciliare non è ammessa 
per i Cattolici, obbligati ogni giorno di più ad 
assecondare i novatori intellettualisti dell’ultima 
ora che non sembrano aver alcun rispetto per il 
loro mandato ed agiscono, ormai allo scoperto, 
senza rimorsi, senza vergogna e senza onestà. 

Lettera firmata 
 

ERRORI  
SULLA  

NATURA DELL’UNITÀ 
«Si procede tanto oltre che, conculcati i diritti 

della storia, si mette in dubbio il carattere 
ecumenico dei Concili Generali che sono stati 
tenuti dopo lo scisma greco, ossia dall’VIII 
Concilio fino a quello Vaticano […]. Tutto ciò per 
proporre un sistema di unione ibrida, dopo la 
quale dovrà essere riconosciuto legittimo dalle 
due Chiese solo ciò che fu loro patrimonio 
comune prima dello scisma. Il resto si dovrà 
mettere a tacere, come aggiunte superflue, e 
forse illegittime. 

Noi abbiamo ritenuto doveroso, o venerabili 
fratelli, farvi conoscere queste cose […] affinché vi 
sforziate di tenere lontano dai popoli affidati alla 
vostra vigilanza una peste così perniciosa, 
esortando tutti a rimanere fermi nella dottrina 
ricevuta e a non aderire ad altra, anche se “un 
angelo del cielo l’annunziasse” (Gal 1,8). 

Nello stesso tempo Noi vi scongiuriamo con 
insistenza di ben persuaderli che Noi non 
abbiamo altro maggiormente a cuore che di 
vedere tutti gli uomini di buona volontà lavorare 
instancabilmente ad ottenere al più presto l’unità 
tanto desiderata, affinché le pecore disperse dalla 
disunione si riuniscano in una sola professione 
di fede cattolica, sotto un solo Pastore supremo 
[…]. 

Infine, tutti si persuadano bene di questo, che 
si farà in questo campo opera assolutamente 
vana, se anzitutto non si mantiene la fede 
cattolica retta ed integra, tale quale fu trasmessa 
e consacrata nella Sacra Scrittura, nella 
Tradizione dei Padri, nel consenso della Chiesa, 
nei decreti dei Concili Generali e dei Sommi 
Pontefici». 
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San Pio X Ex quo nono labente 
         


